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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE WWF LECCO 

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Denominazione 

È costituita l’Associazione di volontariato non commerciale e senza fini di lucro denominata WWF LECCO, di seguito 

detta Associazione. 

L’Associazione assume nella propria denominazione la qualificazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

che ne costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione 

esterna della medesima.  

L’Associazione: 

 Persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, trasparenza e democrazia che consentono l’effettiva 

partecipazione della compagine associativa alla vita dell’Associazione stessa; 

 Svolge soltanto le attività indicate nell’articolo 3 e quelle ad esse direttamente connesse; 

 Non distribuisce, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la 

sua esistenza, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a 

favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte 

della medesima ed unitaria struttura; 

 Impegna gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa 

direttamente connesse; 

 In caso di scioglimento per qualunque causa, devolverà il patrimonio dell’organizzazione, sentito l’organismo di 

controllo, al WWF Italia; 

Quanto indicato nel precedente comma, seguirà i limiti e le condizioni previste dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, 

n°460. L’Associazione ha durata illimitata fermo restando che l’uso del marchio WWF è consentito nei limiti degli 

accordi vigenti con WWF ITALIA ONG Onlus. 

Art. 2 Sede 

L’Associazione ha la propria sede in GALBIATE (LC) Località Camporeso (snc). L’eventuale trasferimento della Sede 

legale, subordinata a delibera del Consiglio Direttivo, non richiede modifica statutaria ma solo l’obbligo di 

comunicazione agli uffici competenti. 

Art. 3 Oggetto e Scopo 

L’Associazione è apartitica e senza fini di lucro e persegue: 

a) la conservazione della diversità genetica, delle specie e degli ecosistemi, il contrasto alle minacce all’ambiente, 

con particolare riferimento alle aree protette, alle specie e agli habitat prioritari; 

b) la promozione di un uso sostenibile delle risorse naturali sin da ora e nel lungo termine, per il beneficio di tutta la 

vita sulla terra; 

c) la lotta all’inquinamento, allo spreco e all’uso irrazionale delle risorse naturali, del territorio e dell’energia; 

d) l’adozione di metodi partecipativi sui temi sopraccitati; 

e) sensibilizzazione e comunicazione sulle tematiche ambientali; 

f) gestione diretta di aree di interesse naturalistico anche attraverso interventi di infrastrutturazione e 

riqualificazione; 

g) tutela giuridica e giudiziaria dell’ambiente; 

h) proposta di normative e regole amministrative sulle tematiche di tutela ambientale ed attività volte a coinvolgere 

ed orientare le istituzioni, le forze sociali ed economiche verso legislazioni, programmi, accordi, progetti etc. 

coerenti con le finalità qui espresse; 

i) attività di formazione e di educazione finalizzata alla conoscenza ed alla tutela dell’ambiente; 

j) promozione e sostegno della partecipazione attiva e volontaria di tutti i cittadini ai propri programmi e alla difesa 

dell’ambiente, poiché la stessa si ispira espressamente ai principi fondamentali, gli scopi e le linee guida del 

WWF Internazionale così come ripresi dal WWF Italia, e da quest’ultimo riceve impulso e con esso collabora 

per il raggiungimento degli scopi statutari; 

k) ricerca e consulenze tecnico-scientifiche nel campo della tutela dell’ambiente, beni culturali e paesaggistici- 

architettonici; 

l) promozione e sostegno delle attività di WWF Italia, contribuzione fattiva alla realizzazione del programma 

nazionale e internazionale del WWF e alle relative campagne di raccolta fondi ed eventi; 

m) partecipazione all’allargamento della base sociale di WWF Italia; 

Al fine di svolgere le proprie attività l'Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni 

personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. 
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L’Associazione può svolgere attività commerciali e produttive marginali, nei modi e nei limiti indicati dalla normativa 

vigente e dagli accordi intercorsi con WWF Italia. 

Il rapporto fra l’Associazione e WWF Italia è disciplinato da apposito accordo, che il Consiglio Direttivo è autorizzato a 

stipulare e che concorre e regolare la vita dell’Associazione. 

Art. 4 Ambito di attuazione delle finalità 

L’Associazione di volontariato opera nel territorio della provincia di Lecco e aree contigue 

Art. 5 Patrimonio ed Entrate 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da beni mobili e immobili che pervengono all’Associazione mediante 

qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte di Enti pubblici o privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di 

gestione.  

Per l’adempimento dei suoi compiti l’Associazione dispone delle seguenti entrate: 

a) contributi e libere donazioni dei soci e dei privati; 

b) contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche; 

c) contributi di organismi internazionali ferma restando la preclusione per l’Associazione di svolgere attività di 

cooperazione internazionale; 

d) donazioni; 

e) introiti derivanti da convenzioni; 

f) raccolte pubbliche di fondi; 

g) rendite di beni mobili o immobili pervenuti all’Associazione a qualunque titolo; 

h) introiti derivanti da attività commerciali e produttive marginali; 

i) ogni altro tipo di entrata ammessa ai sensi della Legge 266/91 ad eccezione dei lasciti testamentari come pure 

ad eccezione di qualsiasi altra disposizione relativa a beni provenienti da negozi mortis causa, che qualora 

disposta inconsapevolmente a favore dell’Associazione, verrà devoluta a WWF Italia; 

L’Associazione non può accettare finanziamenti o donazioni da enti, Associazioni, società i cui fini siano in contrasto 

con i principi dell’Associazione.  

L’Assemblea può approvare l’autofinanziamento per far fronte a spese straordinarie. 

TITOLO II - ASSOCIATI 

Art. 6 Soci 

Sono soci le persone o gli enti che riconoscendosi negli scopi dell’Associazione ne fanno richiesta all’Assemblea dei 

Soci tramite espressa domanda e che siano in regola con il pagamento delle quote associative, stabilite dal Consiglio 

Direttivo. Ciascun aderente ha diritto a partecipare attivamente alla vita dell’Associazione, a conoscere i programmi con 

i quali l’Associazione intende attuare lo scopo sociale. In particolare gli Associati saranno resi edotti prima 

dell’iscrizione degli accordi vigenti tra l’Associazione e WWF Italia. Tra i soci vige una disciplina uniforme del 

rapporto associativo, è pertanto espressamente esclusa ogni sorta di limitazione alla vita associativa e tutti i soci godono 

del diritto di elettorato attivo e passivo. 

I soci si distinguono in: 

a) Soci fondatori: coloro che hanno partecipato all’atto costitutivo; 

b) Soci ordinari: coloro che aderiscono all’Associazione e sono in regola con il pagamento delle relative quote; 

c) Soci sostenitori: coloro che contribuiscono con versamenti cospicui in denaro o altri beni; 

d) Soci onorari: coloro che per il prestigio personale o per autorità nell’attività pubblica contribuiscono in modo 

notevole agli scopi dell’Associazione; 

La quota non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e la stessa non è rivalutabile. 

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo 

restando in ogni caso il diritto di recesso. I soci hanno l’obbligo di osservare le norme del presente Statuto e le 

deliberazioni adottate dagli organi sociali, prestando il proprio sostegno allo svolgimento delle attività sociali e la 

propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, secondo quanto necessario per il perseguimento dello scopo 

dell’Associazione. In presenza di inadempienza degli obblighi di versamento oppure di altri gravi motivi, il socio può 

essere escluso con delibera motivata del Consiglio Direttivo successivamente ratificata dall’Assemblea dei Soci. 

Costituisce grave motivo la perdita della qualità di socio WWF. Nel caso in cui l’escluso non condivida le ragioni 

dell’esclusione può rivolgersi all’Autorità Giudiziaria competente per materia e territorio. 
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Art. 7 Incompatibilità e conflitto di interessi 

Non può candidarsi né ricoprire cariche associative il socio che: 

a) ricopra incarichi consiliari, di rappresentanza istituzionale, esecutivi o fiduciari in partiti, organizzazioni 

politiche e sindacali ed enti territoriali e locali, elettivi e non; 

b) sia candidato a competizioni elettorali di qualsiasi genere; 

c) svolga attività in conflitto di interessi con l’Associazione di volontariato oppure in conflitto di interessi con i 

principi e ideali del WWF; 

Le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Agli 

aderenti possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e debitamente documentate per l’attività 

prestata, secondo opportuni parametri validi per tutti gli aderenti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo e 

approvati dall'Assemblea. Le attività degli aderenti sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e 

autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'Associazione 

TITOLO III - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Art. 8 Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

 l’Assemblea dei Soci; 

 il Consiglio Direttivo; 

 il Presidente; 

Tutte le cariche sociali sono elettive e assunte a titolo esclusivamente gratuito; esse danno diritto al rimborso delle spese 

sostenute per il loro espletamento, preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

Art. 9 L’Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci. Le Associazioni e i gruppi iscritti all’Associazione saranno 

rappresentati da una sola persona da loro nominata. 

L’Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca: in via ordinaria almeno una volta all’anno, entro 

quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del rendiconto economico consuntivo/bilancio Inoltre, 

ogniqualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo 

degli associati. 

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora della prima 

convocazione ed il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve avvenire almeno il  giorno successivo alla 

prima. 

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante l’invio via mail (o mediante altre forme di 

comunicazione scritta per coloro che non ne sono provvisti ) a tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio 

definitivo, almeno 15  giorni prima del giorno previsto.  

L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e la sede della convocazione; l’ordine del giorno con i punti 

oggetto del dibattimento. 

L’Assemblea può essere costituita in forma ordinaria o straordinaria.  

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati, presenti in proprio o 

per delega da conferirsi ad altro aderente, mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia 

il numero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di una sola delega. 

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti.  

Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri non hanno 

voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l’elezione delle cariche sociali si procede 

mediante il voto a scrutinio segreto su scheda. 

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito da apposito verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell’Assemblea.  
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L’Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 

 discute ed approva il bilancio preventivo e consuntivo; 

 definisce il programma generale annuale di attività; 

 procede alla nomina del Presidente (che fa parte integrante del Consiglio Direttivo), dei Consiglieri 

(determinando previamente il numero dei componenti del Consiglio Direttivo); 

 discute e approva gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento 

dell’Associazione; 

 delibera sulle responsabilità dei consiglieri;  

 discute e decide su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno; 

L’Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto, sullo scioglimento dell’Associazione e sulla 

devoluzione del patrimonio. 

Per le modifiche statutarie l’Assemblea straordinaria delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti; per lo scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio, 

l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.  

L’Assemblea può anche svolgersi con modalità telematiche o in videoconferenza o in conferenza telefonica o con 

qualsiasi altro mezzo idoneo ad accertare l’identità dei partecipanti, a consentire la comprensione degli argomenti 

trattati e la relativa diffusione, e ad esprimere e registrare il voto. 

Art. 10 Il Consiglio Direttivo 

L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre (3) a un massimo di sei (6) 

membri. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione: pone in essere ogni atto 

esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia riservato per legge o per statuto alla 

competenza dell’Assemblea dei Soci. 

Nello specifico: 

 elegge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca;  

 nomina il tesoriere e il Segretario generale; 

 attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

 cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea; 

 predispone all’Assemblea il programma annuale di attività; 

 presenta annualmente all’Assemblea per l’approvazione: la relazione; il rendiconto economico e finanziario 

dell’esercizio trascorso da cui devono risultare i beni, i contributi, i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci 

analitiche; nonché il bilancio preventivo per l’anno in corso. 

 conferisce procure generali e speciali; 

 assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni; 

 propone all’Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell’Associazione e degli organi sociali; 

 riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 

 ratifica e respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente; 

 dichiara l’esclusione dei soci deliberata dall’Assemblea; 

In caso vengano a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede alla surroga 

attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, indice elezioni suppletive per i membri da 

sostituire. 

Art. 11 Il Presidente e il Vice Presidente 

Il presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti di terzi e in giudizio e la rappresenta politicamente  in 

tutte le sedi dove questa opera. Ha la firma sociale sia per le operazioni di ordinaria che di straordinaria 

amministrazione. Stipula le convenzioni, i contratti e compie tutti gli atti giuridici che impegnano l’organizzazione. 

Convoca e presiede le riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo .  

Può delegare temporaneamente le sue funzioni al Segretario generale o ad altro membro del consiglio direttivo. Il 

presidente cessa dalla carica per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale sfiducia espressa nei 

suoi confronti dalla maggioranza di due terzi dell’Assemblea dei Soci . In quest’ultimo caso l’intero consiglio direttivo 

decade e l’Assemblea dei Soci deve procedere alla nomina a nuovo di tutte le cariche elettive. In caso di sue dimissioni, 

il presidente convoca un’Assemblea dei Soci alla quale può proporre, in accordo con il Consiglio Direttivo, un altro 

socio come candidato all’elezione a nuovo presidente dell’Associazione. Se non è proposto alcun nominativo, o in 

mancanza di accordo tra i membri del Consiglio Direttivo, l’intero Consiglio Direttivo decade e l’Assemblea dei Soci 

deve procedere alla nomina a nuovo di tutte le cariche elettive.  

Il Vicepresidente svolge, per assenza, impedimento o cessazione del Presidente, tutte le funzioni del Presidente, previa 

convocazione del Consiglio direttivo per l’approvazione della relativa delibera di conferimento dell’ incarico di 

Presidente temporaneo 
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Art. 12 Il Segretario Generale 

Il Segretario Generale organizza e sovrintende l’attività dell’Associazione e coordina l’attività di gruppi, settori e sedi 

secondarie secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo. Il Segretario Generale cessa dalla carica per scadenza del 

mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale sfiducia espressa nei suoi confronti dalla maggioranza di due terzi 

dell’Assemblea dei soci, che in quest’ultimo caso eleggono un nuovo Segretario Generale. In caso di dimissioni del 

Segretario Generale il Presidente convoca un’Assemblea dei Soci alla quale può proporre, in accordo con il Consiglio 

Direttivo, un altro socio come candidato all’elezione a nuovo Segretario Generale dell’Associazione. Se non è proposto 

alcun nominativo, o in mancanza di accordo tra i membri del Consiglio Direttivo, l’intero Consiglio Direttivo decade e 

l’Assemblea dei Soci deve procedere alla nomina a nuovo di tutte le cariche elettive.  

Art. 13 Il Tesoriere 

Il Tesoriere è custode del patrimonio dell’Associazione e l’amministra su mandato del Presidente e del Segretario 

Generale. Cura la gestione della cassa dell’Associazione e ne tiene idonea contabilità, controlla la tenuta dei libri 

contabili, predispone da un punto di vista contabile il bilancio. Ha potere di firma disgiunta per l’amministrazione 

ordinaria del patrimonio dell’Associazione. Il tesoriere  cessa dalla carica per scadenza del mandato, per dimissioni 

volontarie o per eventuale sfiducia espressa nei suoi confronti dalla maggioranza di due terzi dell’Assemblea dei soci, 

che in quest’ultimo caso eleggono un nuovo Tesoriere. In caso di dimissioni del Tesoriere il Presidente convoca 

un’Assemblea dei Soci alla quale può proporre, in accordo con il Consiglio Direttivo, un altro socio come candidato 

all’elezione a nuovo Tesoriere dell’Associazione. Se non è proposto alcun nominativo, o in mancanza di accordo tra i 

membri del Consiglio Direttivo, l’intero Consiglio Direttivo decade e l’Assemblea dei Soci deve procedere alla nomina 

a nuovo di tutte le cariche elettive. 

Art. 14 Il Portavoce 

Il Presidente può proporre al Consiglio Direttivo di designare un proprio Portavoce scelto fra i soci, al quale conferisce 

l’incarico di creare e mantenere, su suo mandato, i rapporti con le istituzioni e le realtà socio-economiche nei territori 

dove opera l’Associazione.  

Art. 15 Collegio arbitrale (ABROGATO) 

TITOLO IV- DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 16 Libri dell’Associazione 

L’Associazione al fine di gestire ordinatamente le attività degli organi sociali e i rapporti con i soci e di garantire la 

trasparenza e la democraticità della struttura, è dotata dei seguenti libri sociali:  

 Libro soci; 

 Libro dei verbali delle assemblee; 

 Libro dei verbali del Consiglio Direttivo; 

 Libro degli inventari; 

 Libro giornale; 

I libri dell’Associazione sono visibili ai soci che ne fanno istanza, le eventuali copie sono a spese dei richiedenti. 

Art. 17 Bilancio 

Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio Direttivo, i bilanci preventivo e consuntivo (rendiconti) da 

sottoporre all’approvazione dell’assemblea (entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio) che deciderà a maggioranza dei 

voti. 

Dal bilancio (rendiconto) consuntivo devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. 

Il bilancio (rendiconto) deve coincidere con l’anno solare. 

Nei 15 giorni che precedono l’assemblea convocata per l’approvazione, il bilancio rimane depositato a disposizione dei 

soci presso la sede dell’Associazione. 

Art. 18 Avanzi di Gestione 

All’Associazione è vietato distribuire anche indirettamente utili o avanzi di gestione, comunque denominati, nonché 

fondi o riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo imposizioni di legge o devoluzione ad altra Onlus 

facente parte della medesima e unitaria struttura. L’Associazione ha l’obbligo di utilizzare gli utili o avanzi di gestione 

per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa direttamente connesse.  
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Art. 19 Scioglimento 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea Straordinaria. 

I beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione, dedotte le passività, sono devoluti, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente, a WWF Italia o ad altre organizzazioni operanti in identico o analogo settore di 

volontariato sociale, secondo le indicazioni dell’assemblea che nomina il liquidatore e comunque secondo il disposto 

dell’art. 5, comma 4 della Legge 266/91, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. In nessun caso possono essere 

distribuiti beni, utili e riserve agli aderenti. 

Art. 20 Legge applicabile 

Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente Statuto, si fa riferimento alle norme in materia contenute nel 

codice civile ovvero al D.lgs. 460/97 “Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale”, nonché alla Legge 266/91 e successive modifiche o variazioni e alla 

Legislazione Regionale sul volontariato. 

 

 

Data, 14 marzo 2015 
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